
 
 
1) Erba;2) Mosca; 3) Il mar Morto; 4) Creta; 5) Il Gran Paradiso; 6) 
Capo Passero; 7) Il 
Rocciamelone; 8) Il fiume Stura; 9 ) Le isole Tremiti; 10 ) Le Marche 
 
 

    
 
1.Quando serra i denti, lascia fuori la lingua! 
2.Qual è la pianta che non piace ai topi? 
3.Si impressiona, ma non si emoziona. 
4.E’ un formaggio che può essere una seccatura. 
5.Quando salta fa scendere. 
6.Cresce bene solo se cade da piccolo. 
7.Anche se grande, continua a bagnare il letto. 
8.Ha tanti aghi, ma non cuce. 
9.Ha tanti occhi, ma non vede. 
10.Ha tanti denti, ma non morde. 
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<< No voglio subito una bella spiga >> gridava Donatella, rivolgendosi alla 
formica che, poveretta, non riusciva assolutamente a farle capire che 
il grano non era ancora maturo. La farfalla era capricciosa e testarda, 
tanto che quando si metteva una cosa in testa pensava che il mondo 
intero dovesse stare ai suoi ordini.  
<< io posso posarmi solo su una spiga di grano – insisteva – perché adoro 
il suo colore, il lungo e sottile stelo, la ricchezza dei suoi  chicchi … E 
poi.. diciamolo pure, una persona elegante e leggiadra come me solo su 
una spiga dorata può  posarsi>>. 
 La povera formica ce la metteva tutta, ma niente da fare. Quella 
sciocca non sentiva ragioni e continuava a vedersi solo in cima ad una 
spiga di grano. 
 Alla fine, un po’ brutalmente, le disse <<vieni accanto a me e finiscila 
di parlare senza senso. Li vedi questi piccoli chicchi che ho messo da 
parte? Prendine uno e nascondilo nella terra ; poi osserva 
attentamente ciò che accadrà >>. 
 Dopo un giorno la farfalla si presentò dalla formica dicendo: << Ho 
seminato il chicco, l’ho annaffiato e osservato con attenzione…. ma  
non è successo niente! >>.  
<< Eh, bella mia, in natura le cose non avvengono all’improvviso. Il seme 
che hai nascosto sotto la terra ha bisogno tanto tempo per 
trasformarsi  in spiga. Cosa credi che la natura salti i propri tempi per 
venire incontro ad una farfalla capricciosa ? Puoi lamentarti e 
spazientirti quanto vuoi, ma se vuoi sederti su una spiga dorata devi 
saper aspettare. Non si ottiene niente senza pazienza e rispetto! >>. 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
  la pazienza e la tenacia sono qualità che bisogna             

imparare, come: << sacrifico >>, << sofferenza >> e << fallimento 
>>. La favola ci ripropone l’ antico e saggio messaggio del 
Vangelo che per dare frutto il chicco deve morire, proprio 
come fa Gesù che dalla sofferenza della croce passerà alla 
gioia infinita della risurrezione. Nella vita non si ottiene nulla 
senza fatica, lunga preparazione… e sacrificio.  
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